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PREMESSA

 Il presente documento definisce gli indirizzi per la redazione degli atti 

necessari a riformare la disciplina della regolamentazione della 

circolazione in ZTL e in area pedonale nel Comune di Reggio Emilia.

 Gli obiettivi generali  e le strategie che stanno alla base del presente 

documento sono conformi a quanto previsto dal Codice della Strada, dalla 

Pianificazione del Comune e degli enti sovraordinati, in particolare:

• Il Piano Urbano della Mobilità, approvato con Del. C.C. n. 9480 del 5 

maggio 2008

• Il Progetto “Reggio Respira”, approvato con Del C.C. n. 2016/45 del 

14/3/2016

• La classificazione funzionale delle strade  e del regolamento viario, 

approvati con Del. C.C. n. 3373 del 21 maggio 2012

• Piano di riordino dell’offerta e della regolazione della sosta nell’area 

centrale di Reggio Emilia” e successivi aggiornamenti, Dell. G.C.  30 

settembre 2008 n. 2008/239, 5 novembre 2010 con delibera n. 

2010/236, 5 maggio 2015, n. 2015/90
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PREMESSA

 I contenuti del presente documento di indirizzi sono stati redatti in base a:

• Gli obiettivi e le strategie indicate negli atti di pianificazione 

precedentemente citati

• Analisi tecniche sull'offerta di sosta nelle aree del centro storico e 

limitrofe svolte dal Servizio Mobilità

• Analisi tecniche sulla domanda di transito e sosta nella ZTL e aree 

limitrofe e sulla struttura delle attuali autorizzazioni al transito in AZTL 

e Area Pedonali svolte dal Servizio Mobilità

• Incontri con gli Stakeholders tenuti dall'Assessore alla Moobilità e dai 

tecnici del sErvizioo Mobilità del Comune di Reggio Emilia

• Processo partecipativo consistente in 3 incontri con la cittadinanza di 

cui 2 di presentazione e discussione delle analisi tecniche (14 luglio 

2016), raccolta ed elaborazione dei contributi e delle osservazioni da 

parte dei cittadini, comunicazione dei risultati
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PREMESSA

 Il presente documento è così articolato:

• Premessa

• L'evoluzione della regolazmentazione della ZTL e AP dal 1988 ad oggi

• Analisi dello stato di fatto: l'offerta e la domanda di transito e di sosta 

in ZTL

• Criticità

• Sosta

• Permessi

• Carico - Scarico

• Obiettivi

• Progetto di regolamentazione della circolazione in AREA PEDONALE 

– strategie

• Progetto di regolamentazione della circolazione in ZTL – strategie

• Percorso di consultazione pubblica

• Approfondimenti e modifiche da valutare a seguito delle istanze dei 

cittadini

• Ipotesi di tariffe
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 EVOLUZIONE DELLA REGOLAMENTAZIONE DELLA ztl E APDAL 1988 
AD OGGI

  1988 : nasce il primo provvedimento di ZTL organico con un sistema permessi per 
regolamentare gli accessi.

  1992 : emissione a seguito dell' approvazione del N.C.d.S. di ordinanza di 
regolamentazione del sistema permessi e della sua tariffazione.

   2002 : revisione ordinanza di regolamentazione del sistema permessi a seguito 
dell'entrata in vigore della nuova moneta (euro).

   2004-2005 : Le criticità del sistema iniziano ad emergere.

   2007-2008 : Istituzione del sistema dei varchi elettronici di protezione della ZTL.

   2007-2008 : Istituzione delle prime AREE PEDONALI INTEGRALI (piazza 
Prampolini – piazza Fontanesi) protette dai Pilomat 

   2011 : introduzione di 2 nuovi varchi elettronici (via Del Cristo, via Guido da 
Castello) per aumentare la protezione alla parte più centrale della ZTL.
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STATO DI FATTO, classificazione delle aree
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 AREE PEDONALI

STATO DI FATTO classificazione delle aree

È definita AREA PEDONALE ai sensi  del codice della strada « zona interdetta alla circolazione 
dei veicoli, salvo quelli in servizio di emergenza, i velocipedi e i veicoli al servizio di persone con 
limitate o impedite capacità motorie, nonché eventuali deroghe per i veicoli ad emissioni zero aventi 
ingombro e velocità tali da poter essere assimilati ai velocipedi. In particolari situazioni i comuni 
possono introdurre, attraverso apposita segnalazione, ulteriori restrizioni alla circolazione su aree 
pedonali». A Reggio Emilia l’area pedonale è così organizzata:

Aree Pedonali Integrate : sistema delle piazze e strade limitrofe, il cui transito è limitato da 
dispositivo mobile di dissuasione (PILOMAT)

 Fasce orarie di apertura al traffico autorizzato per carico-scarico

 Diritto di accesso solo ai residenti

 Non c’è sosta

 Aree Pedonali: sono strade e piazzette della viabilità più centrale con pavimentazione in pietra.

 Il controllo degli accessi non è differenziato rispetto alla ZTL

 Presenza di sosta riservata agli autorizzati alla circolazione in ZTL (AP)

 Passa il trasporto pubblico (via Emilia)

 ATTUALMENTE NON CONFORME A QUANTO PREVISTO DAL CODICE DELLA 
STRADA
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 ZONE A TRAFFICO LIMITATO

STATO DI FATTO classificazione delle limitazioni

È definita ZONA A TRAFFICO LIMITATO «area in cui l'accesso e la circolazione veicolare sono 
limitati ad ore prestabilite o a particolari categorie di utenti e di veicoli» A Reggio Emilia la Zona a 
Traffico Limitato è così organizzata:

Zona a Traffico Limitato controllata da varchi elettronici: 

 Area soggetta a limitazioni al transito

 Controllo elettronico degli accessi con 9 telecamere in altrettanti varchi

 Presenza di sosta riservata agli autorizzati alla circolazione in ZTL

  Zone a Traffico Limitato non controllate da Sistema Elettronico: 

 Area soggetta alle stesse limitazioni alla circolazione dell’area ZTL controllata da 
telecamere

 È stata esclusa dal controllo elettronico a seguito di una modifica che ha escluso corso 
Garibaldi dalle limitazioni

 Presenza di sosta riservata agli autorizzati alla circolazione in ZTL  

Area esterna alla ZTL, ma interna alla zona “A” come definita dall'ex D.M.1444/68

  Transito libero

 Sosta a pagamento

 Abbonamenti gratuiti per residenti
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STATO DI FATTO, 

la dotazione di sosta

SDF

 
Reside

nti
Handic

ap
Carico

/Sc. altro
TOTA
LE

motocic
li

AP quadr.nord-ovest 30 - 2 - 32 -
AP quadr. sud-est 67 4 3 - 74 8
AP quadr.sud-ovest 6 - 2 - 8 -
ZTL “varchi” quadr.nord-
ovest 160 11 3 7 181 30
ZTL “varchi” quadr.nord-est 110 8 2 1 121 15
ZTL “varchi” quadr.sud-
ovest 153 17 6 3 179 10
ZTL “varchi” quadr.sud-est 358 19 9 3 389 40
ZTL “no-varchi” quadr.nord-
ovest 38 - - - 38 -
ZTL “no-varchi” quadr.sud-
ovest 252 11 7 0 270 24

TOTALE 1174 70 34 14 1292 127
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Permessi annuali e temporanei per categoria

STATO DI FATTO: la domanda di transito e sosta
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TIPOLOGIE DI PERMESSI : 

PERMESSI ATTIVI E VEICOLI CHE POSSONO ENTRARE IN ZTL

STATO DI FATTO: la domanda di transito e sosta
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STATO DI FATTO, la domanda di sosta

 livello di occupazione

mattina

sera
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CRITICITÀ

Sosta

eccessiva domanda di sosta: 1.256 stalli auto segnalati, 1.319 auto in sosta di 

sera con tasso di occupazione serale degli stalli pari a 105%;

presenza di sosta non legata alla residenza nelle ore notturne;

Evasione del pagamento della sosta i ZTL.

Permessi

struttura dei titoli troppo complessa;

Il sistema autorizzazioni non prevede univocità tra permesso e targa;

strumenti di controllo del rispetto delle regole non sempre efficaci.

Gestione carico scarico

mancato rispetto delle fasce orarie;

sugli stalli carico-scarico si può parcheggiare in deroga alle fasce orarie.
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OBIETTIVI

 Aumentare il livello di protezione dell'Area Pedonale.

 Maggior tutela dei residenti e delle attività commerciali delle AP e ZTL.

 Riduzione della pressione della sosta e delle soste lunghe degli operatori.

 Riduzione del numero di transiti e loro limitazione a fasce orarie.

 Semplificazione delle procedure di accreditamento all’accesso da parte 

degli aventi diritto.

 Riduzione degli abusi.

 Riduzione dei ricorsi per il sanzionamento ai varchi.
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STATO DI PROGETTO, classificazione delle aree

TELECAMERE VARCHIPILOMAT ESISTENTI A
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STATO DI PROGETTO, classificazione delle aree

TELECAMERE VARCHIPILOMAT ESISTENTI A
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PILOMAT DI PROGETTO
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Progetto di regolamentazione della circolazione in AREA PEDONALE - 
strategie

 estensione dell' AP, con relativa diminuzione della ZTL;

 rafforzamento e protezione delle AP con sistemi fisici similari a quelli già 
usati sulle API;

 eliminazione dei corridoi notturni;



ALCUNI ESEMPI DI PEDONALIZZAZIONE

Via Amerigo Vespucci, MILANO



ALCUNI ESEMPI DI PEDONALIZZAZIONE

Via Carlo Alberto, TORINO  -    DOPO



ALCUNI ESEMPI DI PEDONALIZZAZIONE

LJUBLJANA



ALCUNI ESEMPI DI PEDONALIZZAZIONE

Via Trento, SIRACUSA
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Progetto di regolamentazione della circolazione in ZTL – strategie

 eliminazione dei corridoi notturni;

 sosta notturna consentita ai soli residenti

 rimodulazione del sistema dei permessi, con differenziazione delle 
autorizzazioni transito e sosta e semplificazione delle categorie;

 univocità tra permesso e targa autorizzata;

 revisione del sistema tariffe con inserimento di sconti per specifiche 
categorie

 utilizzo dei codici ATECO nella definizione delle categorie soggette a sconti;

 aumento dell'accessibilità al sistema delle autorizzazioni;

 sinergia informatica tra i dispositivi di protezione e controllo.
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Progetto di REGOLAMENTAZIONE DELLA ZONA PEDONALE

 Ingresso alla zona pedonale con l'auto riservato ai soli residenti che avranno il 

telecomando per il pilomat;

 In Via Emilia (tra via Don Andreoli e via San Paolo) accesso riservato al 

trasporto pubblico, taxi e disabili

 I residenti nel tratto protetto dalle telecamere della Via Emilia saranno autorizzati 

al transito;

 Carico e scarico in zona pedonale con fasce orarie;

 In alcune strade della zona pedonale - a vocazione residenziale ed in assenza di 

distese -  sarà mantenuta la sosta per i titolari del telecomando (es: via San 

Carlo).
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Progetto di regolamentazione della circolazione in ZTL e AP  

Proposte di modifiche rispetto allo stato attuale

 1 PERMESSO ↔  1 TARGA

 più permessi per ragione sociale

 in A.P. il carico/scarico è ammesso SOLO nelle fasce orarie (6-10,30 ; 
14,30-16)

 Possibilità di pagamento della sosta a consumo per possessori di titolo di 
solo transito (sosta blu in ZTL)

 stalli di sosta riservati ai Residenti dalle 20 alle 06 nella ZTL ed anche in 
alcune zone blu limitrofe.

 Possibilità di «ravvedimento operoso»: si può sanare, con un supplemento, 
il transito non autorizzato entro le h 24.00 del giorno successivo



25

Progetto di regolamentazione della circolazione in ZTL e AP

Proposte  di articolazione della regolamentazione

 AP GIORNO
 residenti e possessori garage accesso h24 nessuna sosta consentita salvo per 

operazioni di C/S;
 Operatori per C/S transito solo in determinati orari con permesso, soste brevi 

consentite su tutta l’area;

 AP NOTTE
 ingresso solo residenti e garage nessuna sosta consentita

 ZTL GIORNO 

 Sistema di autorizzazioni e permessi di sosta analogo allo stato attuale; 
 Modifica e semplificazione dei permessi e regolamentazione;
 Possibilità di pagamento della sosta a consumo per possessori di titolo di solo 

transito (sosta blu in ZTL)

 ZTL NOTTE:
 Sosta consentita ai soli Residenti dopo le 20.00



Il percorso di consultazione pubblica

•Presentazione e divulgazione pubblica della proposta di progetto “Piano di aggiornamento e  
      gestione delle Zone a Traffico Limitato e delle Aree Pedonali (maggio 2016)

• Incontri con il Tavolo Unico del Commercio

•Raccolta istanze e segnalazioni tramite la mail dedicata al progetto 
areapedonale@comune.re.it  a fine maggio (circa 80 mail ricevute)

•Due incontri di raccolta e condivisione delle istanze: 

il primo rivolto ai commercianti del centro storico (30 cittadini registrati) 

il secondo rivolto ai residenti (45 cittadini registrati)

• Incontro di restituzione giovedì 28 luglio (28 cittadini registrati)

mailto:areapedonale@comune.re.it


Il percorso di consultazione pubblica

A seguito dei momenti di confronto è stato elaborato un report di sintesi, accorpando le 
tematiche e le parole chiave in relazione alle istanze pervenute tramite mail (prima e dopo il 
14/7), alle proposte raccolte durante il focus group commercianti e il laboratorio rivolto ai 
residenti del centro storico (circa 220 istanze presentate).

Le istanze sono sintetizzate e ordinate in riferimento a quattro ambiti di intervento:

Disposizione degli stalli di sosta 

Sensi di circolazione stradale 

Regole di circolazione: dissuasori, arredi urbani, modifiche della sezione stradale, plateatici 

Accesso all'area pedonale: pilomat 

Per ogni istanza è stata fornita una osservazione tecnica da parte del servizio mobilità del 
Comune di Reggio Emilia



Istanze dei cittadini e osservazioni in merito 



Istanze dei cittadini e osservazioni in merito 



Istanze dei cittadini e osservazioni in merito 



Istanze dei cittadini e osservazioni in merito 



Approfondimenti e modifiche da valutare a seguito delle istanze dei 
cittadini 

•Stalli blu nella ZTL 

•(pagamento 8-20, 2€ ora), di notte riservati ai residenti (20 - 6)

• verifica di regolarità della sosta con accertatori; 

•Modifica del perimetro Area Pedonale, zona nord 

•via Aquila e via della Volta

•Approfondimento su via Guido da Castello

•Verifica accessibilità

•Approfondimento su viale Monte Grappa (tra via Ariosto e via Tiziano)

• ipotesi estensione ZTL;
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TELECAMERE VARCHIPILOMAT ESISTENTI A

A

A

A

A

A

A

A

A

A
PILOMAT DI PROGETTO

Approfondimenti e modifiche a seguito delle istanze dei cittadini 

APPROFONDIMENTI E MODIFICHE A SEGUITO 
DELLE ISTANZE DEI CITTADINI
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STATO DI PROGETTO, classificazione delle aree

TELECAMERE VARCHIPILOMAT ESISTENTI A

A

A

A

A

A

A

A

A

A
PILOMAT DI PROGETTO
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ZTL e AP – nuova perimetrazione
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IPOTESI DI TARIFFE ANNUALI
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IPOTESI DI TARIFFE MENSILI
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IPOTESI DI TARIFFE GIORNALIERE
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SISTEMA TARIFFARIO

PROPOSTA DI INCENTIVI E DISINCENTIVI
 CATEGORIA VAR. TARIFFA

 Veicoli esclusivamente elettrici -100,0%
 veicoli ibridi -50,00%
 veicoli a metano/gpl -20,00%
 veicoli lungh. fino a 4 mt -20,00%
 veicoli euro 6 -10,00%
 veicoli superiori a 6 mt +25,00%
 veicoli euro 0 euro1 euro2  euro3_diesel +25,00%

 i possessori di un titolo annuale di solo transito hanno diritto ad un 
abbonamento di tipo E_C per la sosta sulle strisce blu (100€/anno) per 
una sola auto (non scontabile)

 In caso di più requisiti le percentuali subiranno la somma algebrica fino alla 
riduzione massima del 65%.

 dematerializzazione completa dei permessi controllo attraverso targhe
 cambio targa con veicolo sostitutivo per manutenzione on line gratuito 

consentito 3 volte all'anno 
 per gli autorizzati al solo transito sosta a pagamento mediante parcomentro 

o cellulare 2€/ora (dalle 6.00 alle 20.00) senza franchigia
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